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Abhiamo decretata 6 ‘decratiamo: 

Art. 1. La Società anonima costitnitasi 00 
tolo di Cassa di j jrisparmi, e prestiti di Brisi- 
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po 2. i L'arte 18 è mogilicato nella forma 
che segue: 

« Ark. 13. I sopraddetti uffizi sono tutti gra- 

« tuiti, a dovranno durgre u un biennio. Alla fine 

C de] pri imo gnpo si rinnovano, col Tpezzo della 

« sori cinque membri del ‘Consiglio; glla fine 


0 dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 

lo mandando è 8 chiuoque spetti di ogierrarlo e 
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N N. CKIX (Serie 2°, parte supplementare) 
delia “faccolta ficialo dello dci decteti 
del pay fia pia il seguente da 
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PER quam DI DIO E PER Don DELLA NASIONE 


Visto l'agticalo È ALIA legga 28 Iuglio 1868, 
n. 4513; 

Viste, le ideliberazionijemesse dalla Daputa- 
zione provinciale di Chieti nelle adunanze delli 
23 agasto, 15 navembre 1870 e 26 luglio 1871; 

Pditg il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta delf}linistrotdellegFinanze, 

Abbiamo decretato p decretiama ; 

Articolo unico. È approvato il regolamenta, 
adottato dalla Deputazione provinciale di Chieti, 
da servire di norma ai comuni della provincia 
nell’appligazione della tassa sul bestiame. 

Ordiniamo che il presente paci punto fel 
sigillo dello Stato, gia inserto nell Rac uf 
ficiale delle leggi e dei doceoti dl gno DO 
mandando a chiunque spetti di printer odi 
farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 2 settembre 1871. 
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Visti i Nogfri pier: 13 novembre e 11 di- 
cembre 1870 e 5 marzo dr: trata mah ife 
tazione e composizione dei 
Sulla proposta del Ministro nigra poss 
Abbiamo decretato e decretiama : 


. 1, H namero dei Distretti militari è por- > 


tale a cin uantatrò. 
Art. 2. Sono approvati gli specchi annessi al 

presente decreto e per ordine Nostro firmati dal 
Ministro della Guerra, nei quali è indicata la 
sede dei vari Distretti militari, la rispettiva lern 
circoserizione territoriale, la classificazione loro 
ed il nutnaro delle Compagnie a ciascuno asse- 
gnafe. 

Art. 3. vel quadro graduale e numerico del 
personale permanente dei Distretti militari, ap- 
provato con Nostro decreto del è marzg 1871, 
è aggiunto un medico di reggimento @ di batta- 
glione per ogni Distretto. 

Art. 4, Il presente decreto entrerà in vigore 
a far tempo del 1° novembre 1871. ‘ 

Ordiniama che îl presente decreto, munito del 
sicillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf. 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 6 
d: farlo osservara. 

Datu a Torino, add 17 settembre 1871. 
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VARIETÀ 
Da un articolo del sig. B. J. @. Wood 
riferito dalla Revue Britannigue ed intito- 
lato: Fra l’albero e la corteccia, togliamo 
le segueriti curiose osservazioni : 


La corteccia degli alberi è come un sipario, 
dietro al quale la natura rappresenta una delle 
tante e tanto variè scene del dramma eterno 
della creazione. Sollevatelo. Eccovi dinanzi un 
teatro. . 

Non vi, bè nulla di più interessante del seguire 
ljpsetto nei periodi successivi della qua esisten- 
xe,.da quando esso non, è ancora che una larva 
densa, bianca, arrotondata, lenta nei movi- 
menti,.fino alla sua trasformazione in uno scara- 
beo vivace, spigliato, colle ali larghe, colle 
zampine allungate. Il mistero di queste meta- 
motfosi ha tutte le. attrattive dell’impreveduto, 
poichè ciascun albero, giovane o, vecchio, verde 
o disseccato, offre alla curiosità un nuovo campo 
di scoperte. 

Betto la corteccia vive sempre qualche in- 
setto, questo è ben certo. Di quale insetto si 
tratti nessuno può indovinare. Forse non è che 
un porcellino od una volgare scolopendra. Forse, 
e il caso è probabile, vi si nasconde qualche pre- 
ziosg animalungolo che l'osservatore ha cercato. 
lungo tempo invano e ‘del quale disperava. di 

tare ormai arricchire il suo gabinetto, . 

Ciascun mese dell’anno (ha i proprii insetti, 

a il mese di maggio è il più adatto dell'anno 

esplorare il piccolo mondo vivente masche- 
ato sotto la corteccia degli alberi. L’inverno è 
i; le dita dell’esploratore non corrono 


funi d’irrigidire. Aggiungasi a ciò che 


lumerosi insetti, imprigionati nel cuore dell’al- 
, si sviluppano. a}, sopravvenire della prima; 
vera e cercano di aprirsi un varco all'aria liber, 
rima che la loro ultima metamorfosi si compia; 
ner modo che nel maggio si scoprono disotto 
alla stessa epidermide dell'albero delle piccole 
bestinole che nel tempo ordinario sono profon- 
damente nicchiate nel tronco. ; 
Tutti gl’insetti che abitano o circolano setto 
corteccia vegetale possono generalmente di- 
Yidersi in due classi : quelli che.vi hanno. cer- 
cato un.nfugio contro i rigori del verno e quelli 
ghe si nutriscono della corteccia e della sostanza 
stessa dell’albero. I primi si riscontrano sempre 
negli alberi vecchi, soprattutto nelle quercie e 
nei salici ; ma i secondi i gono molto più nume- 
rosi. Si esamini la maggior parte dei vecchi sa- 
lici. La corteccia ne è qualche volta staccata 
tronco per molti centimetri. Questof fatto 
, molte volte esternamente non si ravvisa ; ma se 
si percuote l’albero, il suono fesso che se ne ot- 
tiene lo rivela chiaramente. 
; Si stacchi un pezzetto della corteccia e”si‘as- 
gisterà ad uno spettacolo straordinario.-Lo spa: 
gio interposto fra essa ed il tronco è come un 
ge campo occupato da eserciti lilipuzziani. 
tende bianche e brillanti si toccano davvicino 
ì che non è possibile introdurre la estremità 
i un dito fra l'una e l’altra. È là che fioriscono 
anche certe colonie di crittog:me che 81 dise- 
gmano come a ventaglio e che rivaleggiano di 
bianchezza e di brio colle tende inargentate 0 
dorate del baco da sete. Qua ‘e colà si muove 
tina cellula circolare attraverso alla quale si di- 
stingue'una moltitudine di piccoli globuli gialli. 
Il tessuto di questo inviluppo ei dice chiaro che 
ivi un ragno ha fatto il suo nido. Operateci una 
piccola apertura e vi scorgerete delle uova. Se 
non che, appena la punta della forbice ha toc- 
cata la tela, ecco un subito movimento si mani- 
festa tra gli ovicini ed eccoli'ad un tratto; pren- 
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der vita, emettere da destra a da sinistra delle 
zampine connesse non si sa come al corpo glo- 
buso e sparpagliarsi disordinatamente come un 
formicaia sorpreso correndo all’ayventata e senza 
scopo. Ciò avviene dacchè questi corpuscoli che 
hanno l’apparenza di uova, non sono in alcun 
modo uova, ma piccoli ragni appena nati i quali 
aspettavano unicamente una temperatura al- 
quanto più calda per uscire alla luce. 

L’interstizio compreso fia'il tronco e la scorza 
serve anche d’asilo ad una quantità di bruchi. 
Guidati dal loro istinto, essi si attaccano ad un 
albero e si arrampicano dietro la buccia cer- 
cando qua e là qualche crepaccio per rifugiar- 
visi durante il breve periodo della loro tribolata 
esistenza. Se l'albero è giovane essi si conten: 
tano delle piccole fessure fofmate dalle inegua- 
glianze della scorza e vi si rannicchiano. Ma nei 
vecchì alberi essi si industriano di scoprire un 
buco attraverso al quale proturarsi un più co- 
modo pifugio.e come vi sono arrivati subito co- 
minciano a filare la loro tenda di seta. Ma, per 
sicuro che sia un tale rifugio -per l'insetto allo 
stadio di ninfa o di crisalide, si vede soventi 
volte che l’insetto giunto al suo sviluppo più 
perfetto vi rimane preso come in una trappola. 

Nè meno si trovano sotto la buccia degli alberi 
dei soli nidi di ragno. Il ragno medesimo vi si 
stabilisce e vi tende insidie contro gli anima- 
luccoli che si introducono nel suo dominio senza 
poi saperne uscire. 1a 

Accad le che sotto la corteccia di vecchi sa- 
lici si scovrissero corpi di scarabei caduti vit- 
time del ragno. a Non è molto, dice il signor 
Wood, che ciò avvenne a me. La vittima era un 
pristonicus terricola. Si scorgeva a’ primo 
aspetto che esso era morto per fatto di un ra- 
fino, dacchè era tutto avviluppato e fissato al- 
l'albero per mezzo di un involucro della tela del, 
suo nemico. L’uccisore aveva collocato il morto, 
corpo-come.in atto di riposo.col ventre all'insù, 
le zampe tese, le ali spiegate, il tutto accomo- 
dato con tanta regolarità che nieglio ion avrebbe 
potuto farlo un entomologo per preparare un, 
pezzo anatomico. È già maraviglioso che uno 
scarabeo abbia subìto un tale trattamento; ma 
se si riflette che l'individuo in questione era un 
insetto formidabile, fierissimo nel dar la caccia 
alla sua preda e di una corporatura di almeno 
tre quarti di pollice, sembra che esso avesse 
dovuto divorare il ragno anzichè lasciarsi divo. 
rare da cpstui. » 

Fra tutte le specie che fissano i loro quartieri 
d’inverno sotto la corteccia degli alberi, la più 
numerosa sembra essere quella dei bruchi la 
cui crisalide si dissimula con tanta abilità che 
qualche volta anche l’occhio più esperto non 
riesce.a scovarle. L'insetto più ingegnoso sotto 
questo punto di vista è la piattola (cerula vi- 
nosa). Essa costruisce un- bozzolo molto singo- 
lare. Quando la larva è sufficientemente pa- 
sciuta essa s'arrampica sull'albero e cerca un 
crepaccio attraverso la corteccia rugosa. Quando 


l’ha trovato vi entra e si mette a rodere la buc-, 


cia fino a ridurla in briccioli. Poscia, aiutan- 
dosi colla secrezione di certo fluido, ne compone 
una pasta e se ne costruisce il suo asilo tempo- 
rapeo. Tale bozzolo, a motivo delle materie on; 
d'è composto, non si distingue in alcun modo 
dal resto della corteccia, e siccome prima di fi- 
lare, il bruco ha usata la diligenza di ritirarsi 
in fondo al crepaccio, la parte esterna della sus 
piccola costruzione non si eleva oltre il livello, 
del rimanente. Con questo di più, che la parete 
costruita riesce estremamente dura in virtù del 
fiuido ontuoso impiegatovi dall’insetto che è 
un potente cemento. 

» Quanto ai porcellini, ai millepiedi, alle scolo- 
pendre, essi formicolano sotto la corteccia. In 
ispecie vi abbondano i porcellini, gli scheletri 
dei quali disseccati e bianchi si incontrano 4 
migliaia, indizio manifesto della parentela di 
questi piccoli animali coi crostacei. Anche le 
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forfecehie abbondano, ed esse lungi dall’inquie- 
tarsi casochè]vi facciate a penetrare indiscre- 
tamente nelle loro dimore, seguono il loro cam- 
mino, si dirigono verso qualche altro ricovero e 
si sottraggono alle’ vostre ricerche prima che 
abbiate quasi avuto il tempo di vederle. 

. Una folla di scarabei vivono in comune sétto 
la corteccia durante l'inverno. « Così è, scrive il si- 
gnor Wood, che mi avvenne di trovarci il goe- 
rius olens, il più battagliero degli insetti, quello 
che attacca qualunque avversario senza darsi 
pensiero delle forze e delle proporzioni di que- 
sti; il carabus catenulatus colla sua corazza 
smagliante ; fregiata di superbi rabeschi di 
fuoco ; le lucìe (canterelle) in gran quantità; un 
capricorno (rhagium bifasciatum) dal colore gri- 

lo nerastro; la formica gialla'(formica ftava) 
lè cui comunità costruiscono le abitazioni con 
particole di terra sovrapposte e congiunte in 


guisa da formare dei veri labirinti di celle e di- 


passaggi; la formica nera (formica fuliginosa) 
dal temperamento calmo e talvolta ozioso, e per 
non citare altri dei numerosi individui che si 
stabiliscono sotto la corteccia, quel superbo in- 
setto che è il sirex gigas tanto conune in pros- 
simità degli abeti e che spesso si confonde col 
calabrone. » 

La corteccia è anche il rifugio favorito di 
varie tribù di punteruoli,in particolare di quelli 
che più danneggiano le ;frutta. Tantochè gli 
orticoltori farebbero bene ad esaminare durante 
l'inverno itcrepacci deglifalberiled a spalmarli 
con qualche composizione grassa affine di sof- 
focare le bestiuole in fondo ai recessi nei quali 
si agglomerano. Taluno raccomanda come mi- 
sura utilefdi ‘strappare !la buccia e di lasciar 
l'albero interamente'nudo. Ma c'è da dubitare 

lla opportunità di simile spediente, poichè al 
primo allarme] gli insetti ‘si :lasciano cadere a 
terra e per la maggior parte fuggono. Al con- 
trario una sostanza’grassa sovrapposta per ogni 
dove a mezzo di una spazzola soffoca, senza 
danneggiare l’albero, gli insetti ricoverati sotto 
la scorza. 
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i Il Corrieredi Milano così descrive l'psperi- 
ento fattosi in quella città di una nuova mac- 
î estinguere gl’incendi : _ ; 
ebbe luogo all’anfiteatro delliArena 
priîno «degli annunciati esperimenti. della 
nuova:pompa a vapore per l’estinzione degl’in- 
cendii, da Rn ripetutamente accennata. Erano 
presedti alla prova il sindaco comm. Bellin- 
hi, l'assessore cav. Labus, che soprintende 
ù corpo]dgi civici'pompieri,’e circa 150 persone, 
tra cui parecchi ingegneri, meccanici, costrut- 
tori di macchine, ece.;della nostra città. 
1 Si è incqminciato col mettere la pompa in co- 
mae coll’acqua della vicina roggia, rie- 
te un grosso tubo di cuoio e coll’applicare 
8 meccanismo un, lungo tubo, {parimente di 
quoio, pel getto. Alle 12 e 17 minuti è «stato 
messo 1l fuoco alla macchina, e 7 minuti dopo 
la préssione del vapore generato metteva la 
pompa in piena attivi . i 
. Il getto è giunto all'altezza di circa 45 metri 
con un solo tubo ed in posizione verticale ; oriz- 
Zontalmente l’acqua è stata spinta fino alla di- 
atanza di 5" metri. L’acqua gettata in un mi- 
riuto si avvicinò quasi ai 2000 litri. 
. Lo spettacolo di quell’altissima colonna d’a- 
gqua, ricadente în sottilissima pioggia sulllerboso 
piano dell’Arena era quanto si può dire vago e 
uovo. 
«, Dopo la prova ad wn getto solo, si è fatta 
quella a due, poi quella a quattro, e l'esito di 
ciascuna non fu meno sorprendente. A due getti 
l’acqua si elevò a circa 35 metri e si spinse a 40; 
a quattro giunse all'altezza di 30 metri e alla 
distanza di 35 circa. 

In complesso sembra che lo esperimento sia 
corris; completamente alle promesse fatte 
sulla forza della nuova pompa; ma ciò che dà a 
pensare, si è che in Milano la pompa stessa, per 
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essere alimentata, deve trovarsi in comunica- 
zione col Naviglio, il che, come ognuno può im- 
maginarsi, non è tanto ‘facile, anzi in alcuni 
punti impossibile. 

Un secondo esperimento avrà luogo merco- 
ledì; e, per quanto ci dicono, sarà pubblico. 


i nel Giornale di Napoli che la mat-. 
tina del 16 andante S. M. la regina dei Passi? 
Bassi s'è recata a Resina per ascendere sul Ve-- 
suvio. Alle 11 a. m. è stata ricevuta presso l’an- 
tico palazzo reale dal sindaco di Resina cava- 
liere Petitti, dal maggiore della Guardia nazio- 
nale dello stésso comune tav. Rossi, e dal pro-- 
fessore Palmicri direttore dell'Osserratorio me- 
teorologico vesuviano. Giunta in carrozza sul-- 
l'Osservatorio, S. M. è salita sino al cratere, in? 
portantina; d'onde è tornata, dopo aver osser-- 
vato il cratere e la lava. 2 pam. à diccasa? 
all'Osservatorio, dove il prof. Palmieri: le ha! 
fatto visitare le macchine ed il museo mineralo- 
go È M. è ripartita da Resina alle 5 pom. per? 

apo 

Accompagnavanola regina una dama di corte, : 
un ciambellano, ed il console dei Paesi Bassi. 


— Sulla importanza della città di Chicago 

poco risnta distrutta per quasi due, terzi dal‘ 

, un giornalista americano residente a Pa- 
rigi diresse ad un foglio di questa città una let- 
tera dalla quale togliamo ciò che segue : 

Chicago è la nostra Marsiglia, la nostra Mar- 
siglia americana grandiosa, enorme con una 
popolazione di circa 500 mila abitanti, Una 
città che viveva, si muoveva, si agitava ed era in 
relazione col mondo intiero. . 

Quarant'anni sono Chicago non esisteva. Nel 
1830 era un' posto militare occupatò da'70 a- 
bitanti — lo ripeto da 70 abitanti — quel pic- 
colo presidio bastava gr tenere in freno gl’in- 
diani del Colorado e di Far West. 

Una casa sola di Nuova York, la ditta Astor, 
capì l’importanza di quel punto commerciale e, 
fa la prima a stabilirvi una specie di fattoria 
per il commercio dello scambio delle peli colla 
popolino indigena. i 

ina dei Prati crebbe rapidamente fino 
al grado che occupa attualmente fra le città 
dell’Unione; ahi! bisogna dire che occupava nel 
mondo americano!! 

La sua popolazione nell’anno 186% era di 200 
mila. aninie: Ora non è più quella ‘Regina dei 
Prati perchè ria sono scompàrsi per l’effetto 
dell’aratro o dellg vanga degli ingegneri. Si 
giunge a Chicago partendo da Nuova York in 

i ammirabili vagoni-palazzo che per'nulla 
liano a quei malcomodi veicoli chè pér- 
corrono lé vosttè ferrovie eutopee. | 

Si può dire che la città di Chicago venne fab- 
bri come per incantesimo; la naturà sem- 
brava frapporre ostacoli all’umana attività. 

La città era fabbricata da basso in Alto; e le 
case furopo elevate di tre aa ra delle ® 
fondam rispettive, senza i inquilini 
fossero costretti di abbandonarlè pér' un» mo- 
mento solo. : : 

Mancando nella città l’acqua potabile, la si° 
fece derivare dal lago più vicino iante un 
tunnel sotterraneo di due miglia di limghezza. 

Diciassette ferrovie mettono capo alla città, 
ove concentrasi un immenso commercio di le- 
gnam, di piombo, di carbonffoèsile e' di carni 

te. 


salate. DE 

La città di Chicago possiede un" ; 
zione unica nel suo genere per il tarîto e lo sca- 
rico delle merci. Si trovano sui Inòghi, ove arri- 
vano i treni delle merci, degli ordegni chiàmati' 
élévateurs ria pes che sollevano ì vagoni in- 
tieri, ne tolgono i grani di cui sono catichi e li° 
fanno quindi passare meccanicsthénte attra- 
verso altre macchine che li mondano, li classifi-- 
cano e li caricano nelle sottoposte navi, e queste” 
li trasportano quindi in tutte le diretiòni. 

Un uomo di Stato inglese diceva che vi erano? 
nell’America due cose meritevoli di gesere ve-. 
dute, cioè le cascate del Nicaragua e la città di* 
Chicago. 

Gli edifizi pubblici, la Borsa, le chiese, i pa- 
lazzi sono veri monumenti. . 

« Come è mai possibile che una città così im- 
portante sia stata rovinata per almeno 2/3 da 
un incendio? 

Stando ai dispacci ricevuti, 12 mila sarebbero 
le case divorate dalle fiamme; le perdite sono 


som]; 


valutate ad un miliardo, e 100 ‘mila dei miei 
riga si Sea sca na, ed il 

tto sembra di; i ente possibile, perchè 
noi cito assuefatti n fabbricare in farla ed in 
fretta con ferro e mattoni. Se per disgrazia 0 
per un acéidente qualunque le materie combu- 
stibili, di*cui sono ripieni i nostri magazzini 
\Pigliano fuoco, il ferro si torce, i mattoni si 
scor , ogni cosa si disloca, ed allora non 
è più un incendio soltanto che si prova, è un 
generale scrollamento. 

Al postutto.....diremo come solete dire voi in 
Francia: Chi è distrutto. Viva Chicago! Lo 
fabbricheremo da capo. 


— L'ultimo numero del Bulletin de la So- 


| .| ciété d'acclimatation contiene, sotto il titolo: 


Cenni sull’alimentazione, i seguenti’ ra; li 
del signor Again A: Dilonira:: > °° 

LONG dalepi 0 di ug a di ana 
occupano orto rl e i, 
ie richiesti i loro cavalli durante l’assedio 

i Parigi per essere impiegati in varii servizi, 
com. d' dipaggii delytreno) d'artiglieria, il 
servizio del anze‘della* Società interna- 
zionale di soccorso ai feriti, quello del trasporto 
de’ viveri, ecc., ecc., 0 anche per concorrere ab 
l'alimentazione. L'impresa generale degli omni- 
bus'vendette al'goverrio della difesa nazionale 
2942 cavalli, di cui 2027 servirono all’alimen- 
tazione civile, e 122 all’alimentazione. militare, 
oltre a una grande quantità di montoni e di 
avena. 3 . - 

L'assedio di Parigi fu per molte persone l’oc- 
casione di comprendere nella propria alimenta- 
zione, sotto la forma di sanguinacci, ‘salumi, di 
preparati d’osseina, ecc, non soltanto una+por- 
zione dei ritagli dell’alimentazione usuale, ma 
ancora alcune specie di animali di cui prima 
non si servivano come alimenti. Non parleremo 
del cavallo, dell’asino, del mulo, del cane, del 
gatto, del sorcio, ecc., che furono oggetto di co- 
municazioni importanti; vogliamo soprattutto 
accennare agli animati provznienti dalle vendite 
fatta dal Giardino di acclimatamento del bosco 
di Boulogne. 

Questo singolar genere di cibi rimarrà forse 
costantemente allo stato di cosa straordinaria 
ed eccezionale? Ecco la domanda che fa il si- 
gnor Délondre, e alla quale eglifton esita afri- 
spvridere di no. 

Infatti il Food Journalscrive che, adoperando 
sulle carni dei marsupiali d'Australia quei pro- 
cedimenti di conservazione che vengono ado 
rati sulle carni di bove e di montore di qu 
stesso paese, vennero importate nella Gran Bre- 
tagna conserve le quali, sotto il nome di Kan- 
guroo venison, furono 6 in vendita, princi- 
pun due preparati alimentari stimatissimi. 

ino, composto più specialmente dalla carne del- 
l'animale, e sarebbe il Kanguroo venison pro- 

riamente detto; l’altro, la cui base è la coda 

ell’animale, si vende sotto il nome di Kangu- 
roo tail soup. ; hi ' 
Un grande numero d’insetti servono all’ali- 
mentazione di varii popoli del globo; @ pel ri- 
brezzo che noi proveremmo per un tale cibo, ci 
maravigliamo percorrendo la lunga lista d'in- 
satti cha concarrana 3} putrimento di vari po- 
poli, lista pubblicata dal giornate della Soci 
entomologica di Londra. 5 

Nella China sérve all'alimentazione- un cacio 
fatto con piselli; e, una pianta marittima, la 
gratelupia filicina, fornisce una sorta di gelatina 
tegetale, cui si trae giovamento per condire 
cettì intingoli e preparare certe gelatine nutri- 
tive. Possiamo aggiungervi ancora i nidi di 
Tn echidermi impiegati 

ari vengono impiegati per nu- 
trimento. Nell'Asia e nell'Africa serve all’ali- 
mentazione la carne di elefante; perchè mai 

i preparativi di conservazione delle carni, che 

hanno così buon esito in Australia, non po- 

tranno ado; i per la conservazione della 
carne dei numerosi elefanti, uccisi nelle grandi 
caccie per trarne le zanne? Dicasi il medesimo 
dell’ippopotamo, che in certi luoghi del conti- 
nente africano serve di cibo agli indigeni. 

In Africa, sotto il nome volgare di lamantia, 

varie specie di cetacei del genere manatus, il 
&imanatus senegalenzis e il manatus Vogelii, ser 
vono all’alimentazione degli indigeni, come leg- 
giamo nel'già citato Food Journal. Îl manatus 
americanus, altra specie dello stesso genere, 
è un cetaceo, la cui carne è usata per cibo an- 
che in America, sulle coste della Florida, nella 
Giammaica, ecc. © 

I cetacei formano generalmente la base del- 
l'alimentazione dei popoli artici. Le balene, se- 
condo sir John Lubi fanno parte della nu- 
trizione delle genti selvagge dell'Australia. 

Oltracciò, quanti mammiferi del Brasile, come 
il costi, il tapir, il tatà, ci sarébbero utili! 
Tra i mammiferi esotici, molte’ specie di rodi- 
tori potrebbero somministrare nuovi e preziosi 
mezzi di ‘alimentazione’; moltissime pure altre 
classi di animali, principalmente uocelli, tra i 
quali una numerosissima. varietà di piccioni. 
Non potrebbe forse 1 Capò di Buona Speranza, 
til 6 altrò spedie, fornirci quél suò curioso ani- 
male del genibte'orycteropus, che li zoologi chia- 
mano oryeleropus capensis, ossia il formichiere 
del Capo di Buona Speranza? - 

Passando al regno vegetale, conviene, tra le 
curiosità dell’alimentazione africana, annove- 
rare un fungo gigani , trovato dal dottore 
Welwitsch jn un distretto nominato Calun- 

bo, presso” ago ‘ Andiengo. Quel solo 
frigo avrebbe bastatò per cibo a trenta per- 
sohe.'Sì vetideva sul mercato di Pungo Adongo, 
ed era largo quanto un ombrello. 

Il Food Journal è d’avviso che i vari porsi 
della terra, anche i popoli civili, potrebbero, 
osservando le necessarie cautele igieniche, in 
molti casi ricorrere più copiosamenté alla classe 
dei fanghi pet nutrimento. Del resto, la coltura 
dei furighi, durante l’assedio di Parigi, fornì un 
importante mezzo di alimentazione, così allo 
stato di freschezza; come sotto forma di con- 
serva. À questo argomento hanno recentemente 
dedicato parecchi articoli il Journal of the So- 
ciety of Arts e il Gardener’s Chronicle. 

_Tra gli alimenti nuovi, che la cresciuta rapi- 
dità delle comunicazioni e i migliorati metodi 
di cònservazione ci hanno fatto conoscere, o 
fatti a noi affluire in maggiore abbondanza e a 
rtiglior zo, hannosi a mentovare una quan- 
tità di frutti, radici, foglie, germogli, ecc., ecc. 
Tra i frutti esotici ricorderemo l’anona reticu- 
lata, l’anona cherimolia, le anone squamosa, mu- 
ricata, palustris ; il psydium pyriferum, psydrum 
pomiferum, la persea gratissima, la _mammea 
amertcarti, e massimamente ricorderemo le 
conserve eccellenti dell’arduina grandiflora e 
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petra rette a ne cttza nie pinto. 


dell’ Aberia 
trascurati i 


seo a Londra e a prezzi relativamente mo- 
ci. 


Molte radici dell'America centrale, meridio- 
nale e settentrionale potrebbero fornire utili’ 
mezzi di alimentazione, sia al loro stato nata- 


rale, sia sotto varie forme; fra le altre piante, 


le cui radici sono usate dagli indigeni del paese 
d’onde-sono originarie, citeremo: l’'ullucus tu- 
berosus, coltivato nella Bolivia e nelle Ande del 
Perà; l'ovalis arenata del Perù; l'aralis tube- 


rosa di Bolivia; l'aracacha esculinta dell’ A- 
merica meridionale, coltivata qual mezzo co- 
mune di alimentazione nel nord dell'America 


meridionale; l’apies tuberosa dell'America set- 


tentrionale, ecc. 


passar 
radice del 
Ebridi le radici di potentilla anserinia vengono 
raccolte dal popolo nel tempo di carestia e le si 
fanno-bollire o arrostire per quindi servire di 
nutrimento. Le radici di bistorta /; 

bistorta}, di 1 
immerse nell'acqua, diventano alimentari cal- 
l'arrostirle, e sono in questa maniera adoperate 
in Russia e in Siberia. fa 
i 1 giovani germogli del luppolo selvatico, del- 
’orna. um pyrenaicum vengono impiegati 
all'alimentazione in alcune parti dell'Inghil- 


tetra. I germogli della briania nera, i quali pet 


la cottura perdono il principio acre e AMATO, 
possono allora costituire un alimento, come si 
ratica in Grecia. Si mangiano in Palestina i 
ulbi dell'ornitAhogallum umbellatum. Di questa 


medesima famiglia è l’allium schenoprasum, le 


cui foglie formano una eccellente ‘insalata. 

Tra le foglie mentoveremo la beta maritima, 
della iglia delle chenopodiacee, alla quale 
appartengono gli spinaci e varie altre' piante 
alimentari, particolarmerte il chenapodium bo- 
nus Henricus. Hannosi [pare a ricordare la sina- 
pis arvensis, le foglie della boraggine, i giovani 
germogli del ramonzolo, ecc.; come pure varie 
pane della famiglia de'le composte, come l’he- 
iantus tuberosus, il cardo, il careioffo, i gambi 
dell’arctium lappa, le foglia della cicoria, quelle 
del tarazacum officinale, le parti sotto e su terra 
dello scornabecco, ecc. Durante l’assediò di Pa 
rigi le.coltivazioni forzate del professore De 
caisne e del signor Joigneaux fornirono un aiuto 


— 


prezioso rispetto a-questa nutrizione vegetale,. 


cotanto necessaria per evitare lo scorbuto. 
N signor Délondre conchiude le sue osserva» 
zioni col proporre chè si istituiscatto musei, dove 


fossero esposte, sotto forma di campibni oppure: 
che, le varie sostanze usate* 


di riproduzioni 
per nutrimento dai diversi 
zione fosse accompagnata 
campioni 0 


li; e tale esposi- 


rovengono. La 
Food collection, che fa parte del Souh Kensin- 


larne i vantaggi. 


— Dall’ultimo fascicolo dello Mittheilurigen | 
di Gotha (settembre), togliamo la segiienta re- |' 
dottore Petermann sulla spada ione 

rangel,. 


lazione 
del signor Ottavio Pavy nel paese di 

a tramontana della strada di Bering. Detta re- 
lazione porta la data del 31 agosto 1871: 


Oltre le imprese di questo anno già mento- 
vate, di Tedeschi, Norvegi, Inglesi e Americani 


nell’alto Settentrione, ora è anche da menzio 


narsi una spedizione francese, quella di Ottavio 


Pavy. S 
Il signor Pavy è un dotto ed onorevole fran- 


cese, it quale abita nell'America del Nord, e da 
molti anni si occupa della geografia artica. Egli 
che 


allestisce a proprie spese una spedizione, 

in sostanza deve eseguire il piano del francese 
Lambert, cioò di passare per 
ritig per arrivare al polo boreale. Io ho ripetu- 
tamente fatto conoscere le pasti vantaggiose di 
questo piano, ma ho.nello stesso tempo indi- 


cato la distanza della strada di Bering dall’Eu- | 


rops ; questo piano richiede più tempo e 


di qualunque altro. Ma siocome it: signor Pavy 


| parte da San Francisco, così questi svantaggi.si 
pg TORRI 


Ileignor Pavy da San: Francisco, anche în 


quest'estate an anzitutto da Yokohama al 


Giappone; un bastimento andrà a prendere 


strumenti e provvigioni da Petro) k in 
Kamtschatka 


In Petropaulowsk egli comprerà 
200 renne e 50 cavi, e viaggierà per terra colle 


slitte da Gischiginsk, lyrsk fino al capo di 


Jakan, tirate dallo renni, la metà delle quali 
deve essere macellata al capo Jakan per servire 
di vettovaglie fresche; mentre l’altra metà verrà 


rimessa ai Ciucchecci per riserva. Solo dal capo 
Jakan i cani devono essere sitfsccati come be 
stie da tiro alle slitte. . ; . ' 


Pel caso che nel tratto dal capo Jakan fino 
al paese di Wrangel non si trovasse affatto 


ghiaccio duro conveniente alle slitte tirate dai 


Il signor Pavy è accompagnato la ottò per- 
i sone; la maggior parte di esse son» esperti pe- 
quali tre europei, uno 
tschatka. 


scatori di balene, fra i. 
Tusso e tre nativi di Kami 


L’allestimento della nave è fatto con molta 
sollecitudine e contiene, tra le altre cose, un ap- 


Parecchio fotografieo con lamine asciutte. 


Questa spedizione è del maggiore interesse, 
€ l’arrivo stesso alla terra di Wrangel sarebbe 


tn importante resultato. 


a di Natal. Nè vogliono essere 
futti dell'ananassa sativa, della 
musa paradisiaca, dell’artocarpus incisa, della 
musa sapientum, che già si vendono allo stato 


io l#: coltivazione della 
tum bulbosum. Nelle isole 


di essere state pòr alcumi' istanti |' mamento della 


esposizione (per 

per riproduzioni grafiche) delle» 
piante o degli animali, d'onde quelle’ sostanizé 
0. qual cosa. già si pratica nel 


gior nda di Londra, nel 7'winings Museum 
i Twickenham, e nel museo hotrnico econbmico 
del giardino reale di Kew. presso Lords. Su 
uesti. musei il signor Hyde Clark: pubblicò nel 
vod Journal un articolo importante, per segna- 


sa, e chie 
la strada di Be- 


| stratti 


Questa terra è lontana soltanto due miglia 
Soieecho ci capo alan e conda na de 
nione, vi si può giungere nell’ a bordo 
una nave, a midi ente nell’inverno in slitte. 
ano 1869 io ho pubblicato H conna 

TICO, scoperta e della geografia di que 
territorio; a quel cenno io mando.il lettore. È 
molto consolante ciò che mi scrive il dottore 
Seti aa Jak cia 28 giugno 1871, 

6 îl sìgnor Pavy è un dottissimo pèrsonaggi 
cha cc2upa ua seggio emigoate nella sii 

Del resto, invece di attraversare Jokohama, 
Petropslifowik'e di là, i; far volta 
csipo Jàkah, pare cosa più converilente andate 
direttamente per mare a San cisco verso 


questa costa come fece il signor Edoardo Mahor 
i con una’ spedizione commerciale tedesca nel- 


Pain0 1851. MI ) 
Checchò sia di ciò, è una'cosa’ del'massiniò 
conforto che in quest'anno si cerchi da ognî 
parte di penetrare nella regione centrale artica. 
Anche in Russia vi si annette importanza; come 
mi si scrive; il granduca Costantino‘ ala; 


alaeré< 
« mente allestirebbe una spedizione scientifica 
russa nel mar Glaciale e recentissimamente si- 


bblicò Liglseose srsapin n) del 
Imperiale Compagnia Geo ca di Piétro- 
burgo intitolata: Relazione del Comitato inca- 
ricato della elaborazione di un piano per l’ar- 
izione a] mare polare russo, 
eletto dalla sezione di géografia' fisica; com- 
sosta da M.. A. Rykatschow; barone 4° G.v. 
Bebillim ing, Th. B. Schmidt'e Th. Sarshinski 


Pietroburgo 1871.» 


— Nel Journa? de Lyon togliamo’ il seguente 
as sulla scoperta dî ossa fossili‘ trovate a 
ione, 


Una scoperta del pi 
storia del terreno progr -di Lione venne 


.c'anzi fatta'sult' versante’ meridionale dell’alti- 


‘piario della Croix-Rousse, via Tholozazi nell’oc- 
casione dei lavori del canalamento che si ter> 
minano in questo momento. 
Tale scoperta consiste in una serie di ossa 
TT bove, dani, edi cllata ai 
ve pare che appartenga ad una specie di 
-grande statura; il cavallo poco differisce da 
quelli che attualmente vivono, e l’elefante, di 
cui si trovò una mascella, due zanne, l’omero 
destro e un osso illiaco sinistro può essere’ ri- 
ferito a quello che il signor Fonrisa chiamò in- 
termedius, varietà della specie comune l’elephas 
primigenitis; o mambuth. 


. Per la zelante operositàdéll'ingegnaré in capo” 


del servizio comunale, e dél'signor Barbot; con- 
duttore dei lavori, questi fossili vennero tras- 
portati al museo di storia naturale, dove essi 
sono esposti, nella nuova galleria di geologia, 
vetrina n. 5. 

Nella melma gialla, conosciuta col nome di 
lelim, alla profondità di tre metri si scoprirono 


- questi'avanzi d’una fauna così differenti dalla 


specie tuttora vivente. 

I lehm, terra. impropriamente chiamata, difu- 
vium comò atichè le antiche alluvioni ricoprono 
le nostre colline lionesi, e parecchi vasti spazi 
nel Delfinato. ° 

In tutte queste località frequentementa si rin: 
vengono 0sss fossili, quelle del mamonth parti: 


, Colarmente, ma in nessuna-parte sè ne trovano 


tante come a Lione. Dà molto’tempo si- dissò 
che la-città di Lione « sembrava-essare stata ‘un' 


. Le acque di questo fiume tenevano in sospen- 


sione una gran quantità di melma e dî rèna sot- 
tile che andava a deporsi sui punti ricoperti da 
questa polli d’acqua, nello stésso temipò chie il 
limo ghiacciato e i massi erratici si colloca- 
vano sui luoghi ancora occupati dal ghiatcio. 

Numerose testimonianze di questo gran feno- 
meno; la di-cii possibilità venne sovente discus: 
adesso è irrecusabile, Ono essere 
studiate in quasi tutto il bacino del Rodano. In 
Lione stessa, sulle collitie di Foutvières'e sòpràt- 
tatto sui versanti meridionali della Croia-Moùss 
i blocchi erratici-e la rfèltva ghiatciale si rin- 
vengono frequentemente. AI 

Nelle adiacenze dell’antico giardino 


i bota- 
‘| nicò, segnatamerite nella via delle Tables-Clau- 


diennes, cinque bei massi erratici vennero e- 

dagli scavi operati per metterei -fonda= 
menti di una casa; l'amministrazione che s’inte- 
ressa si tentativi fatti a Lione, da qualche mese 
per agevolare gli studi delle scienze naturali, ha 
voluto conservare queste pietre la di cui impor- 
tanza è da pochissimi conosciuta. 

— Da un rapporto del direttore dell’insegna- 
mento primario al prefetto della Senna rilevasi 
che in Parigi ci sono 200 scuole laiche, e 140 
affidate ad ecclesiastici. L.prime-sono frequen- 
tate da 45,428 allievi, le seconde da 43,191. Ci 
sono poi 112,500 ragazzi che frequentano scuole 
libere o vengono istruiti in casa. Il. nutierd déi 


. ragazzi chie per nsncan”x di sciòlé nori possono 
| profittar dell’ins mento fo ba DE 
67,500. a cioe de acid ELOS 


DIARIO 


L’Abendpost di Vienna- pubblica un nuovo 
articolo per rispondere alle censure dei giornali 
dell'opposizione contro i progetti di modifica- 


‘ zioni costituzionali del ministero Holeiwart. Il 


detto diario scrive: « Coimprendiamo perfetta 
mente il grande interessè chè il pubblicò prende 
ai progetti votati dalla Dieta di Praga. Ma non 
ci riesce di comprendere la violenza che il gior- 
nalismo impiega. nella discussione di questi 
progetti ; già lo abbiamo detto : il lavoro della 
Dieta di Boemia non può trovare, e non troverà 
il suo scioglimento che sul terreno costituzie- 
nale. Finora si cercò invane una base di conci- 
liazione. Non è forse un progresso incontesta; 
bile pel nostro consolidamento definitivo. all’in- 


terno quando un corpo politico, quale èla Dieta - 


di Boemia, riveste le sue rimostranze di forme 
discutibili, offrendo così un punto di partenza 


terra; far volta al' 


grande interesse per la: 


per la discussione costituzionale delle sue do- 
mande ? È positivo che gli ultimi postulati della 
Dieta di Praga prendono in considerazione le 
esigenze dell'impero e delle provincie rappre- 
sentate nel Reichsrath, «più che non l'avesse 
fatto la sua Dichiarazione del 22 agosto 1868. 
It tenore delle domande della Dieta boema può 
venir posto in discussione. La decisione definitiva 
sarà strettamente legale; al Reichsrath spetta 
il decidere. » 


Il Journal Officiel del 15 contiene la seguente 
nota segnalata dal telegrafò: 
« Il 12 ottobre furono firmate a Berlino tre 
convenzioni: una territoriale per certe rettifica- 
zioni dî frontiere, una finanziaria portante lo 
sgombro dei dipartimenti dell'Est, una doga- 
nale relativa al regime doganale temporario del- 
l’Alsszia-Lorena. 
La convenzione territoriale avrà bisogno della 
* ratifica del Parlamento tedesco e dell'Assemblea 
, nazionale francese. ° 

La convenzione finanziaria non avrà bisogno 
,chée'della ratifica del presidente della repub- 
‘ blica; la quale sarà datà immediatamente, e lo 
‘sgombero dei dipartimenti comincerà senz'altro, 


. pér* essere terminato irrevocabilmente nello 


spazio di quindici giorni. 


; EjInvece delle firme delle case bancarie dap- 


' primà domandate, il governo imperiale tedesco 


«ha dichiarato ché gli bastavano le firme del 


_ presîdente della repubblica e del ministro delle 
finanze. Non si farà più adunque, per questa 
parte dell’indennità’di’guerra,'’nuova emissione 
di carta su banchieri esteri. 
Finalmente quanto alla convenzione doganale, 
i patti anteriormente convenuti furono a un di- 
presso mantenuti; rina la durata deltrattamento 
ecceziohale accordato all’Alsazia-Lorena fu ri- 
dotta da un anno e mezzo a un anno, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 1872. 
Tale è questo trattato che riduce a sei dipar- 
. timenti l'occupazione straniera, che si esterideva 
a 40 dipartimenti otto mesi addietro. » 


I fogli parigini si compiacciono grandemente 
difquesti risultamenti annunzieti dal giornale 
ufficiale délla Repubblica. 

Il Journal des Débats “scrive che era difficile 
lo sperarne un successo più felice. 

Il Constitutionnel dice che il risultato otte 
nuto dal governo del signor Thiers ha le pro- 
‘porzioni di un avvenimento nazionale. Mille 
corvi dal malo sugurio avevano pronosticato 
che tutto sarebbe andato alla peggio, dice il 
Constitutionnel, « Or tutte queste tetre profezie 
eranò false. Chi fece delle concessioni fu uni- 
camente la Germania. Ciò significa che fino a 
tanto che il signor Thiers rimanga al potere e 
l'attuale ordine di cose sia rispettato, le nostre 
relazioni colla Germania saranno quali esse 
devono essere fra ‘due grandi nazioni cho’ si sti! 
mano a vicenda e che astraendo un poco dalle 
loro divergenze irritanti! tendono a rientrare 
nelle tradizioni della grande politica. 

«... Dituttii malanni che ci toccava su- 
bire, il più doloroso, il più acuto era certamente 
quello della occupazione delle nostre provincie. 

«Il trattato ora-conchiuso provvede a questo 
male, e se non lo estirpa interamente lo riduce 
se non altro a proporzioni considerevolmente 
più leggiere. Sono otfb-mesi; quaratità dei noètt 
dipartimenti erano occupati dai Prussiani. In 
alcuni giorni questa occupazione sarà ridotta a 
sei dipartimenti e tutto ci fa sperare che lo 
sgembero compiuto delfterritorio non sarà su- 
bordinato alle rigorose stipulazioni del trattato 
di Francoforte, È sotto questo aspetto che l’esito 
det negoziati di Berlino ha una portata vera- 

. mente: nazionale. » 1 x bio 

La Patrie si esprime: così: « Buone notizie. 
Noi sogliamo dire francamente al governo la 
verità anche quando essa possa non garbargli. 
Oggi ci bisogna ringraziarlo della prontezza 
colla qualè egli ha condotto questo grave affare 
e per il patriottismo ‘che-vi ha spiegato. Il 
paese deve essergliene riconoscente. E si deve 

. anche notare che in questo caso la Prussia» ha 
davverb:datb alla Francia una prova di corte- 
sia. Essa sì è accontentata della firma della 
Francia: Questa gàranzia le'è sufficiente. E non 
si inganna infatti, poichè la Prussia non può a 
meno di sapere che questa firma è buona 6 va- 


| Hda 


Il Afémorial de Saint-Etienne riferisce che 


quella: piazza commerciale è in preda ad una | 


vera crisi monetaria. Iì denaro sonante vi di- 
fetta assblutamente e la mancanza di spezzati 
d’argento,.in particolare, vi crea seri imbarazzi 
alle transazioni. Durante la guerra, l’Associa- 
zione del commercio di Saint-Etienne aveva sop- 
perito ai bisogni colla emissione di buoni di 5 e 
10 franchi garantiti da un capitale depositato 
alla Banca di Francia. Questi buoni sono an- 
cora in circolazione, ma non bastano ai bisogni. 
Il Memorial chiede se non possa convenire di 
farne una nuova emissione per sopperire ai bi- 
sogni presenti, tanto più che sulla piazza non 
sì fa difficoltà alcuna a riceverli con credito il- 
limitato. 

Il signor Sagasta, presidente del Congresso 


spagnuolo, ha dato lettura di un dispaccio, il 
quale annunzia che a Melilla sono arrivate le 
truppe marocchine, spedite dall'imperatore per 
sottomettere gl'insorti ; vi arrivò pure il contin- 
gente di truppe spedito dal governo spagnuolo. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO. 


Avtiso di Concorse, 
Il direttore compartimentale di Napoli: 
Visti gli articoli 23, 24 e 134 del régolamento ‘ 


sul Lotto Pubblico approvato con R. decreto 24 
giugno 1870, n. 5736, dichiara aperto il con- 
corso pel conferimento del sottoindicato Banco 
del Lotto. 

Banco di Lotto num. 224 nel comune di Meta 
(provincia di Napoli} coll’aggio medio annuale di 
lire 1450 36. 

Ogni aspirante dovrà entro il giorno 29 otto- 
bre corrente far petvenire a questa Direzione 
la sua domanda in carta bollata corredata dei 
documenti comprovanti tanto i requisiti voluti 
dall’art. 135 del regolamento succitato quanto 
i titoli di preferenta di cui andasse fornito, a 
sensi del successivo art. 136 del regolamento 
stesso. ° 
Nella domanda l’aspirante dovrà dichiarare 
di essere pronto a prestare la cauzione in ren- 
dita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico 
in quella somma che dalla competente autorità 
sarà determinata, e di sottomettersi all’adempi- 
mento di tutte le leggi, regolamenti ed istru- 
zioni che sono in vigore, e che fossero in se- 
guito emanate. I pecslonari a carico dello Stato, 
e gl’impiegati in disponibilità od in aspettativa, 
dovranno inoltre dichiarare di rinunziare, in 
caso di accoglimento della domanda, agli”asse- 
gni di qualunque natura di cui fossero, o potes- 
sero essere provvisti, in dipendenza dei loro ser- 
N delle Direzi Compartimentale del 

a one le del 
Lotto? adi 14 ottobre 1871. 
Per%ì Direttore: G. Da Ancenre, 


T_T === ===" 
Dispacci. elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


New-York, 16. 

Oro 113 1r4. 

Costantinopoli, 16. 

Il colera è ricomparso. Nel villaggio di Has- 
kein ci furono da sabato 60 morti. 

Madrid, 16. 

Congresso — Dopo alcune spiegazioni circa 
i principii repubblicani e monarchici, fra Zorilla 
e i ministri, Slevia sviluppa la sua interpellanza 
sull’Internazionale. 

Candau risponde attaccando vivamente l’In- 
ternazionale che dichiara fuori della legge. 

Berlino, 17. 

Reichstag. — Sono presenti soltanto 175 de- 
putati, numero insufficiente per deliberare. 

Si terrà seduta stasera. 

Stuttgard, 17. 

Una riunione di 23 associazioni wiirtember- 
ghesi a Kannstadt respinse unanimemente la 
riforma monetaria proposta dal Consiglio fede- 
rale. 

: Vienna, 17. 

Un giornale austriaco parlando delle crisi 
interne arfhunzia che l’imperatore, desiderando 
vivamente la pace; riuscì a trovare la forma 
sotto cui, senza qualsiasi cambiamento ministe- 
riale, l’unità del governo sarebbe ristabilita in 
maniera che Beust e tutto il ministero Hohen- 
wart resterebbero ai loro posti. 

La Nuova Stampa Libera crede premature le 
voci designanti diversi personaggi per entrare 
al ministero: trattasi anzitutto di decidere la 
politica da seguirsi 


a. 


Parigi, 17. 

Il Temps dice che l'ambasciata di Francia în 
Italia sarà trsaferita immediatamente a Roma 
dopo il ritorno dell'ambasciatore. 

Le voci di tumulti in Corsica «sono esage- 
rate. 

Vi furono soltanto dimostrazioni in due co- 
muni alle grida di: Viva l'imperatore. Gli au- 
tori delle grida sédiziose ssranno processati: 

Carlo Ferry giunse ad Ajaccio come commis:, 
sario straordinario. 

La squadra aveva imbarcato un battaglione 
che sbarcò in Corsica insieme ai marinari degli 
equipaggi. î 

I tumulti non inspirano alcuna inquietudine. 

Le misure prese sono dj precauzione. 

. . Londra, 17. 

Sir Andrea Buchanay fu nominato ambascia» 
tore a Vienna. Lord Loftus a Pietroburgo. Odo 
Russel a Berlino. ì 


Borsa di Londra — 17 oltobre. 
16 17 
Consolidato inglere ....... «4 93152: 9378 
Rendita italiana .......... 581 59574 
Lombarde. .......:. ve. —_ —-| —— 
Pigi RESA ese. 45 sua 
Mei SR 
Borsa di Berlino — 17 ottobre. 
16 7 
aaa eeee0e0 | FI734} 21784 
bardo ....... eoesese 109 1001 
Mobiliare . ........0000% 160119) 162Nf 
Rendita italiana . ......... 5784]-- 581 
Tabaochi .. .....000000 891 881 
Borsa di Parigi — 17 ottobre. 
17 
Rendita 8090......» na 
Rendita if 5 Gai 15(M} €240 
Ferrovie Lombardo-Veneto". ... +490/— 
Obbligazioni Lombardo-Venete . . | 242:9M| MI75 
gain crs0osoroe = 
ligazioni romane. rose nso ti -_ 
Obbligas. Ferrovie Vitt, Em. 1988 | 175°5Ci . 175.25 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali .. '187 50 
Consolidati inglesi. ....... . —_— 
Cambio sull'Italia ......... 884 
mobil B3.- 


ià. 
cerco o0soo . 93 80] 9360 
Chsusura della Borsa di Firenze — 18 ottobre 
18 
i 500 63 80 
Napoleoni d'oro 1 211 
Marsig] Dia a vinta 1070 
Nas 83 95 
Azioni Taba sii "mai 50 
ligazio br: 
Azioni della Banca Nazionale . . . 2900 — 


eridionali. .... 

Obbi Sd scsi 1% — 

Obbligazioni Kcolesisatiohe 5 5: | 84(D2}v3| ‘Si to 

Banca Toscana ........... 1507113 

Borsa buona. _ PRRCETATI pensi sor eta fina till; 
TELEGRAMMA METEOROLOGICO 


Prosegue lo stesso vento di ieri, cioè; Nord- 
Est o Nord-Ovest e il barometro pro i 


60 Palermo, Valentia e Scarboro; 61 Biradeanaea, anse, 
Aparanda e Bilbao; 63 Hernonsand, Pietrobur- 


17 ottobre. 

Pressione atmosferica alti specialmente nel 
Mediterraneo occidentale con vento debole: Mare 
agitato nelle coste di Provenza. 753mm Green: 
castle. 56. Valentia, 60.Scarboro. 61. Penzance, 
Cherbourg, Brest e Bajona. 64. Brusselle, Pa- 
rigi, Li e Palermo. 65. Besanzone, Telone: 
68. Livorno e Berna. i 


ria ENRICO, Gerente: 


ROMA — Tipografia EaEDI BOTTA,.. 
via de' Lucchesi, n: 8-4. i 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 


del di 18 ottobre 1871. 
iosa ii TI 
, 
Genova. . (30 \-— — — [Rendita italiana 5 070 1 luglio 71 68 45 
; Napoli ..... 80) | — — — |Consolid. Romano 5 010 » 88 15 
| Livorno. .. _ - — [Im ito Nazionale ..... +} 1 ottob. 75 + BT 
: Ri se 190|{ — - piocoli pezzi . ......... » 4 
! Venezia . |30/( 99 60 — — |Obblig. Beni Eocles, 5070 ...... » — 
Milano..... [20 | — — — — |Uertificati sul Tesoro 5 . | 10ttob, 71°f: 488 — 
| Ancona .... {30 _ - Detti Emissione 1 » ! 66 25 
Bologna |30)/— — Detti comcambiati............. »- 64 50 
: Parigi ..... 90 = = Prestito Romano, Blount . . .... » : 63 — 
Marsiglis . (90/1102 20 | 101 70 Detto Rothschild ....} 1 giugno 71 64 75 
Lione .. : 90) — -- | — — Banca Nazionale italiana. 1 figlio n — — 
Londra. . [90] 26 77 67 Banca Romana... ..... . z » 1123 — 
Augusta ... [90 - - Banca Generale, 668 50 
Vienna. ... (90, 292 50 | 221 50 Amoni Tabacchi... » = 
Trieste sot Ubbligazicni dette 600. ...... » —_ — 
Donde po Asse, -.. «ass | 1 ottobre 6 LA = 
Ubbligazioni her es ace . corono | È lio 71 176 - 
| dolio dei og = 
Buoni Merid 6 058 (ore) .... » -- 
Società romana delle Miniere 
di ferto 1... x... ..... eo 
Sociétà ‘Anglo-Romiana per l'il- 
fuminazione a Gua... ses. | 1 Inglio 71 62.- 
Gas di Civitavecchia vga » 487 — 
Pio Ostiense .. .. .. » 7 - 
OSSERVAZIONI. 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Addìi 17 ottobre 1871. 


83] 723 
Anemoscopio N. 2 
Stato del cielo......... | 10. belliss. 


ì 
Hi 


55] 851 
SO. 1 
{ 10. chiariss. 


3 pom. 


765 3 
19 4 


561 890 
calma 
10. bello 


9 pom. 


766 8 
140 


(Dalle 9 pom. del giorno preo. 
alie9 pom. del corrente) 


Massimo — 190C.=152R. 
Minimo — 87€.== 70R, 


69] 823 
N.2 
10. chiariss. 


GAZZETTA 


UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA « 


N. 285 - Mercoledì, 18 Ottobre 1871. 


DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 
della Fabbrica d’Armi di Torre Annunziata 


AVVISO D'ASTA. 
cante, si notifica al pubblico che nel giorno 
sl prcdy Tita Irant, Mur] procederà in Torre Annunziata, avanti î 
direttore della Toddetta 6 nel locale deNa sala dell'ufficio contabile sito strada 
Vittorio Emanuele, nuovamente all'appalto seguente in un so) lotto, ciod: 


Astò da casse di facili, mod. 1870, n. 30000, a L.190 . L.57,000 
Aste da casse di moschetti, mod. 1870, n. 5000, a L. 1 10. » 5,500 
Totale . . L. 62,500 


Da el termin di giorni dugentodieci a decorrere dalla data del- 
l’avyi =“ a gine zia Sretalta. in cinque rate eguali ciascuna 
di ‘noto da facili e mille aste da moschetti. La prima rata sarà conse- 
guita dopo po 90 gierni, e le altre quattro rate di 30 in S0 giorni successivi. 

2 termine dell'art. 40 del to approvato pon Real deoreto 25 gen- 
naio 1870, si avverte che in questo nugyo incanto si farà luogo al deliberamento 
qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte. 

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso la Direzione pre- 
detta nel locale suddetto. 

Sano fisezti a giorni 8 i fatali pel ribasso del ventesimo dacprribili da) mezzodì 
el Fiorng det Sirene 

« Frieliberamento seguirà a ‘favore del migliore offerente che nel suo partito 

to Ca: firmato avrà offerto sul prezzo puddetto un ribasso di un tanto per 
È Patt del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta 
sal tavolo, la le verrà aperta dopo che saranno riconosciuti Li i partiti. 

Gli mint ‘appalto per essere ammessi a presentare i pills partiti do- 

Sita resso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse dei lepositi e pre- 
nile Papi dello Stato, un deposito di L. 700, in eontanti of in rep- 
Ri Pubblico nl valore di Borsa della giornata ante ente a quella 
; Sri de, 
dalle ore 8 


CnaS il deposito. 
presso la Direzione i in cui ha Jupgo l'appalto dovranno essere fatti 
nt, glo 10 ant. del giorno 81 gitobre 1871. 
ur agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti” suggel- 
ioni parti + d' gr ed pilo Direzioni d'artiglieria 
de pen od peli viti da Gib dipendenti. Di questi ul- 
a Ron ginngeranno alla Direzione 
pra leprtar de dell'incanto, e se noti rflulterà che gli offerenti 
ito il Dl deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo. 


oe pride bo di bollo, gi regjetro, d di copie ed altre relative sone a carico 
Sirio To a Torre iena addi 21 ottobre 1871. 


chac 


Per la Direzione 


4377 PI Segretario: RUSSO GIOVANNI, 
a) R. PREFETTURA 
PROVINCIA DEI UDINE 
AVVISO D'ASTA. 
Bi reca a ca blicg notizia che nel 10 27 ottobre corrente, alle ore 10 ant., 


#0 gli uffici di questa'prefettura, sotto ]a presidenza del regio 

to, 0 da un ja delegato, e coll’intervento della Giunta municipale di Artà, 
bblico es seperimente è d'asta col metodo della estinzione delle candele, @ gotto 
Tiiarervania zioni del regolamento sulla contabilità generale, per 
l'egida a itiprisà di taglio p vendita delle piante dei bosc comupali di 
Arta, giusta l'approvate-proggtto della R. Ispezione forestale in data % giugno | va 


3 segno cipio al ppato dell 19 ant., e seguirà partitamento a 
"per la Gent a di atnplerta nello stesso jorno sarà ponti- 
FT ci co a layo delle llats 3 dali di stima di 
dellà R. Ispezione. 
ovrà csutare la propria offerta col deposito in da- 
ie rratcane Sala topos tata o ie dfferte in aumento sui dati del 
‘how petranno essere minbri di L. 1 per ogni L. 100. 
8° Fip pren prezzo per cui verranno sognistati i singoli Igtti parà ef- 
fettuato in cassa comupale in quattro eguali rate, scadenti la prima a tre mesi 
dalla delibera definitiva, ‘ele lo siro ad altri tre meg distanti gli uni dagli altri 
'% Atena fanta trovasse opportuno di pforogare ‘i termini 


DIGLI 
nua! 


pipa vasi a sarà in obbligo di corrispondere 
"Vagli ne nba vidcolata a termini del citato regolpmento all’ copri; 
"fatali, di Gui con epposito avviso verrà successivamente preci 
reed; Won diverrà définitiva ne'non nel caso di difetto di offerté a senso à 
logge. Nel caso di produzione di offerte attendibil: l'aggiudicazione definitiva 
n favore del miglior offerente alla successiva asta da tpuerai a mente 
dell'art. 99 del più detto regolamento, e qualora si avesse mancanza di offerenti 
Spina] verrà fatta a quello che avrà esibito il miglior partito con la 
offerta prodotta in limine dei fatali. 
6° Restano ferme le altre disposizioni del capitolato che è ostensibile a chiun- 
que può averne ione in unione al relativo progetto, presso questa prefet- 
‘grario d'ufficio fino al giorno dell'asta. 
pae Ynfine che tutte le spese d'asta, contratto, copie, bolli, tasse, e 
quelle pure contemplate dall'art. 24 del quaderno d'oneri, stanno a carico del 
deliberatario. 


Udine, li 8 ottobre 1871. 
I.Begretario di Prefettura: O. ANGELINI. 


È i 


Numero Deposito 
Bosozi p Locsstà d Dato d'asta | "°P° “ 
piante d'asta 
Ù 
--—r | 
Chiandedaz, ; Bano e Ronchis 440 783 | 
Ss 0 Lander 582 977 | 
Questa di Fontane 132 1359 
Facit all’Ombrs ad Est 466 956 |, 
Detto ad Oyest e Cornaries 240 706 ., 
‘ Mo; adiacenze 570 1287 
Copia i i ves |" to 
isel sotto, ‘nea i 
Bosco di Cabbia apr 364 710 


Intondenza di Finanza della 


AVVISO ISO D'ASTA 
Per la vendita dei peni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 ggosto 1887, N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di martedì 


nz9 d'uno dei membri 


mia fimaniziaria; si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offergnte dei beni infradesoritti. 


Î CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto. 
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depusitato a garenzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 


f'incanto, nei modì determinati dalle condizioni del capitolato. 
n #esera fatto sia in anmerario 0 biglietti di Banca in 
al corso di borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U 
in obbligazioni acclesiastiche al yalore nominale. 


degli allievi in tutti i lavori dì orti 


ri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un rapp 


15. 


4973 v.50.0E) 


pa 


R. PREFETTURA 


DELLA 


PROVINCIA DI ABRUZZO ULTRA secpvpo if 
Avviso d’Asta vele 


per l'appalto quinquennale del trasporto dei detenuti e dei corpi di reato quel 4 
e scorte sulle strade ordinarie nella provincia. 0 dll Cia de al hi rire egintro 

Essendo andato deserto l'incanto tenutosi il 13 corrente, si previene il pub- toto vien, n. 5953, in goa di i guocee: 
blico che alle ore dieci autimeridiane del giorno trenta (30) rt corrente, si nio. testamentario pi tata Fia Alf Ferraro toto f : 
procederà in questo uffizio dal signor prefetto, o se' impedito dal cignor consi. Dicito dor gineiica DI Elina To: 
gliere delegato, ad up secondo incanto col sistema di candela vergine e qoll'op- ccoto del trito È "| Branpesca ed Alfia Lucia 
servanza delle formalità prescritte dal regolamento 4 settembre 1870, n. 5852,| Ritenuto che np} caso cqnereto 
per l'appalto del gervizip dei trasporti dei detentti, corpi di Tentò e Ara per |mabda è pienamente gi 
questa provincia tatti i documenti che si 

regolazigito, 


4198 


TENORE DI DECRETO, 
vene 


Detto appalto hs pero tto il tragpg richieata ; | prefsto aber o  & glad 
od agenti competialio to dia Anl'Antosità, uicial 8 Ra Pichi; ; fra loro ai I tribunale, 
1° Dei detenuti, siano essi condannati o prevenuti, - DPOE - pati i, ri Udito in tamera di sonsiglio io il giu- 
2 Dei corpi di reato, fr, Gr vaso Sincero di ile ses 
3° Della forsa armata di scorta, È Lo Pozzolo, Combi , Lù î 
vu tutte le strade ordinarie della provincia. cd, Carelini tte] raf | lire 
Detti trasporti vanno distinti nelle seguenti cai di Milano s ftonienito di Torivo, ta 


a) Traspoîti dei d parlane spend pes APE ARES » ; "Bons (a 
tenza, sin questo o non sia nell'interno dell'abitato, lungo le strade della DR ripeta ana Imatitai 
vincia, insino sila prima stazione delle provincie limitrofe ; Como, fratellie sore 


3) Trasporti dei detenuti dal carcere alle focali stazioni ferroviarie, e vice- Adelaide Cambi é Gr MISTE | pr 
» i » à 
"7 Tenigorii dei corpi di reato nell'interno dell'apitato, quapdo i maderimi Gin tacoanrat) sd Igirgazi. i 
non possano traspostarsi dei BR. carabinieri ed insieme coi detenuti, e perc PRC Bi ca A RP 
richiefano un apposito meazo di trasporfo con carro a cavalli 0 da bolo Li 1871 fu al 
goma. polizza in data Milano 
Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilimenti carcerari p 7 marzo 1869, n. 4662 e n, 9349 di po- 
quelle stazioni feryoviario phe ne fossero fuori. RESI pda edita; a pamp di C foktor 
MO) Tragporti di datti eorpi di reato egwalonente nell'interno, che possano PO RA 
Sn carretto a mano d a braccia Qu Jospo Fromo. d9 x Domenico Combi pel testamento | si 
rasporti di detti oprp i'di reato che parimenti si possono portare con cay-|25 Mmagyia 1871, ragno Fai. 
price mon trita a dogo di uosto dal fuogo di partenza e al-}. n indi la Hegia 
l'altra stazione dei BR. trio riore fl Retta blico # lager 
L'impresa avrà la durata di fingn 6 a far tempo dal 1° genpaio 1 1873, e lnad ce etti 6r pi è Por Ber 
terminerà col SÌ dicembre 187 osservanza dei capitoli’ gen ra erali © sp mne Pincio Miano aa idea apr 
dali compilati se Ministero pi eta Direzione Generale ‘delle’ carceri. tale. 10600 quanto i relativi inte 
ta 14 settembre 1871, dei quali chiunque potrà aver visiope in ai e patprandi ni 
fettara in tutte le ore d'ufficio. ù È " A n 2 presti i TE nai È 
L'appalto dei trasporti ayanti indicati sarà aperto sui prezzi normali fissati SSpuomore 
dall' nre 32 del capitolato Sei pi spia i bien deren: von di Prpati: I Léngohi presidente - P.le. 
fatte com essivamenta i in ragione di un tanto per cento. pi stpegi. cepanseliére. 
potranno essere minori di centesimi venticinque pi per ogni i pata PaAR Per copia conforme 
1 conteggio delle distanze sarà fitto secondo lo nefme del capitolato avanti] Milano, ij 26 viteria 1871 DI 
enunciato, ed all'appoggio di apposita tabella compilata ufficio fg 
civile, e da unirsi al contratto d* Pappalto. È = sel Snia giri R. Caxssoi, vicecsuo. _ (3? pubblicazione) 
A norma dei congorrenti si calcola in via approssimativa che l’importare di i a 
trasporti da eseguirsi durante il periodo quinquennale dell Pi Diamo sviste Io ped init DI dun hh meta orta x Avr. Gi 
ur cagna rapa egli forse divpese de quale ppecicnate: nl signor Forkuakio POI pi balajono| (ui panta DI Fl plate rogolazitato È si dii me SL 
Gli aspiranti all'asta dovranno prima dell'apertura della mederima eseguire pa fererio 109? gE fio a otiori 1598 n.0 sini 
spariosioe puri a grani delle offerte. ; forma sani! 5 DI Rui 3A datti à Di av va Di E del De: 
L impresa jberat Ù ultimo miglior offerente all'estinzione di can- procedura, stante l'incoguito domicilio | bito FUOUNA è femntgroi È i 
dela vergine qualunque sia il numero degli offerenti, osservate le disppeiziopi è dimora, che il pretore del primo man- cati di rendita cinque ' per ‘ceo il di 
avanti accennate e il disposto dall'articolo 88 del regolamento quia contabilità dapento di Roina nella wdienza” primo in data 16 settembre 1! sl selenio 
generale dello Stato e'salvo le offerte non inferiori al ventesimo che venissero | giorno è ottobre 187 ha pubblicato în n. 14158, del di di Bre 185, {jin 
fatte durante il termine utile (fatali) la di cui scadenza verrà Arzunciata con signo è seritanza: po EA Pr bde 1862 an AA Ati feno La Sion 
"Pi daliberntacio dovrà ella stipulazione del contratto Nella 1 dest fra la signora Rosaria Lante palirinial Li Tio del pie cn n pedi 
sione mediante deposito in da È della cigti Hr già Fissi iaalito Slo Prai o ed îl Fo Poli, stro di i 16 in data 16 lire I, fe una ata,” 
* anta (4350) 0 To) depoito di iti sl Debio Pubbl dll Bale, pe per nn il convenuto contumace SE, l LR A eleo di posi. (* deguionio Apiro JP si 
7 Mira al pagamento a favore! zijhe:" ilifestati È i; € 6 atttotisza Ia Direzione 
del pra ndento ragguagliato ai pressi di Persa a nona dall'Axpionlo | dell'attrice Pace vr Nos d Caclo =. i antarti: do prete ni tlc 
A dui delive FIRGINI è per lo reclam 19 Ring alle co ai liv 230 in | Î operare il trapu della ren 
Sn CR Ri ccp creoli, di Coppnione purseziro $ son Rate os rd ME PE ticino dal cine | lst pl cristo sl mec i 
Iain nov che la spesa di lire 40 per Ja stampa del capifolato d'oneri fin zia Tomaceli}, n. do dela ra| È dato Do beta o per sò e quale | è 9510, par lanana rendita di live trp- 
tor Sac o it Pari Tal E pnl fi io 
TI Segretario incaricato s Y. RIREBL fondo pitiao d'Oliva soli fo Mok i vo deli conti 
IEEE SR Eee one 
=== | EE oliquanto eri send i Fraz x signor 
i altro ill imo detentore! 09900 e Davide De Micheli; | rarotto Alessi ‘figlio legittimo di ca- 
SOCIETÀ ANONIMA ad'icenpalbre, Io condazizia inbitz”ai | tutti anali eredi rispettivi del fu Mob] valipre Ginseppa ed wdettiraifielino- 
E DELLA alle spese’ liquidate in lire co* A) ef renna di ira 80 hi inato fn opvaligne Vineenzp. 3. > 
M MODEN U7 28 le ulteriori, ordina la prov- sai ire! _PeH+Ppaito confonna, allori 
FERROVIA BANTOVA.» A ria curuzoe ni tz ope BO: tetastata 4° 1 Bilo Rabbit di È spinti iile mne xilunale 
In ordine glla deliberazione presa il 14 del co il Consiglio d'ammini- cenni pts nen È perda to dalla madre pal ci VICAenaa DATO Oi sa 
strazione, pile dell'art. 7 dello statuto sociale inv pra i tei lega uit re 1871. nacipre Jacopipi. hat da arcani p adria Citati ipro alt Sire 
ficati provvisori della Società anonima per }a ferrovia Magiora Rica, sà yi ; 8* Di ordinare l'iscrizione “ Girolamò ‘Aboolla sogRio Migmor 
effettuare il versamento del quinto decimo sulle azigni agennte egtro il $ no- | 354 SORTI, DURATA. ge delle Hsidue lire Sdi rendita alal =’ > 1 cancelliere 
vembre p. f., presso 21 capajero della Società, in Firenze, via Cavour, numero 9, Fanno DIRI Leti rg alienazione a 4185 F. Mosrzrores 


piano terreno. 
Firenze. Îs ottobre 1871. 


Per il jo ret 
4357 L’ Amministratore SACERDOTI. pivot ixjo di falli 
DE: sii dp De bin 
a A MPA TES * eppde di n mm 
Avviso di: concorso, pato. tonica della qopreetta di| , VoBÉ ioocane. — | vicntò Lapî prsidento del 
Presso la scuola agraria provinciale della poptea prinfipnasa di Gorizia 9 Gra- | piron n. 70 quercie ruggre opistezti psi 4118 Ave. enne nale otdiza vizia, confocazione "dei tre- 
disca è aperto il concorso a gl i di assistente, l'uno la serione con in- terreni dell'univprsalità civica. AVVISO. ditori per'Îl giorno otto névembre 1871, 
seguamento in lingua il l'altro per la sezione con ittegnamento in lingua Î'asta verrà api A 3 premo di lire R, Coca ampello di Ro allò otg disci antimeridiane, nella ca- 
slovena, Ad ambi questi posti va quito nu sanno stipendio ‘di F. 700, coll'àu- fil quintale è ‘ erata ‘afl'ultimo 6 A Fido neerm di consiglio det, detto tribunale 
#{ mento del 10 per 100 per ogni cinque annj di gl ei un asnpo jndepzizza offerente alla estinzione della | }g7i, n D: pre fra r; RAR i Ptr ja verificazione dei titoli, daridò'in 
d'alloggio di F. 100. Gli assistegti suppliscopo i i pro! in caso di malattia 0 | candela vergine dopo ab abbrnoiate le trel La N Mi garerio. dé pari tempo, atviza a cupi aignqri credi- 
di altro impedimento; coopérano alla' sistemazione ed all'ampliamento delle rao- | prime. Lal, e te Ki cri Marig|!9ri che pon hasino rilnesso i loro titoli 
colte scientifiche e della biblioteca; spetta Jora la soryaglianza spi campi speri-| Glisspiranti dovranno depositare a i ent nei homi' eco. gori aisi di presentarli - alla [cahcellaria del vud- 
en aa er Singer meteorologiche; ® fgro incombono i lavori dj ago del Fuiivapiigionsegri di lire 100 | Tosi ‘nél nome,' acc, i sa eppe : \detto,tribunale o al sindaco del detto 
n spero di registro | Filippo nome, 900. hi ppe Lelmi, fallizzanto signo ont. 
Vi è pure vacante il pogto di dla; al quale incombe l’avviamento pratico sia altro, ue deraago naif S. marti | La dferiato la polti Pai pomini riot dalrtislo GI è del ari dor 


Lo di rificoltaz. sell'annuo salario di alle condizioni Fenlignti del car sepitolato tribunale &vile di Roma' del 22 marzo |" 


F. 500, e con F. 100 a titolo d'indel ostengibil cancelleria anale i 
Gli aspiranti presenterannd le lio edo Gui todi settimane due alla firmata, | mn onde VESTO A E Lair decanni pre n Laigi gommefcio Lera ia Leon atta 5 
| aggiungendovi le prove della loro ilenestà al posto cui aspirano. - alia Residenza municipale, il 12 ot- Eoma, 21 settembre 1871. 71 ° S ottocento sqtfantpno, ° “i 
Dalla Giunta provincja]e, della, hi 10 ottobre 1871. tobre 1871. i *Ponodiito Bravi, uagiere presso iu sati ai; î 0a » 
4884 \pitano Provinciale: CORONINI, m. P 4381 Doxpazoo Cexnr, sindaco. 14975 la R. Corte d'appello. > sù Fiero Visppis. 


vela pregativo diri fille 


8. Le offerte si faranno ea uto cd del 
Provincia di Lecce mei ono e ali pr poi n Teli rane sima 
CRE eh ea Sa TO e pron, da: a ‘agosto 
p iero ao ‘a dagli 96,27 e n nel tito mi 1867, 
aly gras piodinzione se non sî avranno le offerte almeno di nic Vesna x 
81 ottobre 1871, nell'ufficio del registro, di Ceglie, alla | in DEBITORI patvo, HE sucegesi yi % H.4 S sn ti 
tante dell’Amministra- 0 a carico di mart tt; lo 
zione Selle guasa rotiaciale è rio dà it ria prtipao oro ripettimmento SE Znnr pie la 
8. La vendita: RE: inbltrp vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel ep Prada og vi it 
quali capitolati. nonchè gli esteatti delle tabella e i documenti ‘relativi sarsnno visibili + sulle Ri ; 
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di di 
i Lo passi sn regi ché ato lo ae ù apr jone e per eb dipendenti da canoni, censi 
3 È , , 
ceca del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico AVVERTENZA. — si ‘proce lerà ul spp ì rpa teri 402, peri ciale pid ts na gini “ealoro che ten- 


ro re la libertà dell'asta, od allontanassero gli abobrrkinti con promesse di 


iale del Regno anteriormente al giorgo del deposito, fassero e penoiai di rà ripe ti = 
) thesso gravi sazizioni del Codice 8 


dangro o cpr sini” mezzi gì violenti che di 


TERE PI APETT 


i > iii 
> 
: £ |G 38 COMUNE 
| E gs } N 
s Sad in cui l 
cn o E Provenienza 
i E f DS | Bat sono situati U l 
23 s9 dn 
È 5 Ù E ‘ 350 ito 
5 o dora Cl È ? i 
E e i E 
il 3315 8407 |} Car Capitolo d, Pegl > 
| È id. id. 


Lecce, 9 ottobre 1871. 


DESCRIZIONE DEI BENI 
ro; a T CICCHIE: ARGRCZIZTA ELIZA 
TT > —__ — nn al 
. x TETT : I, 5 in samento 
Denuminazione e natura in puisnra | in antica { d'incanto | cauzione | lerpose L mi preasò delle rcorte' 
” i legale locale | delle offerte | e tasso ; ‘ pre x; morte 
ca e 7 -- n) ln 
| Mazsenie detta Madonya della UrstLai, 13 cota-to art, 854, sericue B, n. to, al, 22, 23, 24, c 218, rendita B- 1 i fire 
; 2013, Frtata ad Elim Giuse] po peraLnue lire 3442 A0 . a Dei si i » O “av | 621/931 ‘6212 #8 350 | 200 3871 97 
Masseria detta Barouo, in catasto nc 364, sesione BI n. 1 17, ha n, rpodita lirp 1312 69, fittata a Sa- È . ; v011 4 
lonna Tommnso per annue lire 3654 aceto dan vel e ta » 202 55050 dI 5505 » 2009 p:101) 207 > 


L' Intendente : BLANCO. 


